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PREMESSA E PRINCIPI GUIDA  
  
Finalità del Regolamento  
  

Il Regolamento ha lo scopo di definire le regole di condotta e convivenza civile nella comunità scolastica.  
La finalità principale non è meramente punitiva, ma educativa e formativa.  
L'obiettivo è creare un ambiente sereno e rispettoso, in cui ogni studente possa esercitare il diritto all'apprendimento e alla crescita personale, nel 
rispetto dei diritti e dei doveri di tutti.  
Il rispetto delle regole è la base per la promozione di una cittadinanza attiva e consapevole.  
  
Valori fondamentali  
 

Il Regolamento si fonda sui valori seguenti:  
  

Rispetto: per sé stessi, per gli altri (compagni, personale scolastico) e per l'ambiente in cui si vive e si apprende.  
Responsabilità: intesa come impegno nello studio e nella partecipazione attiva alla vita scolastica, nonché come capacità di riconoscere le conseguenze 
delle proprie azioni.  
Solidarietà: che si manifesta nel sostegno reciproco, nell'inclusione della diversità e nel contrasto a qualsiasi forma di discriminazione.  
Inclusione: la scuola è un luogo in cui ogni individuo, con la sua unicità e con i propri bisogni, è accolto e valorizzato.  
Dialogo: il confronto aperto e costruttivo; esso è lo strumento principale per la risoluzione dei conflitti e per la costruzione di relazioni significative.  
  

Riferimenti normativi essenziali  
 

Il Regolamento è redatto in ottemperanza con la normativa vigente, in particolare:  
 

- D.P.R. 249/98 e successive modificazioni (Statuto delle Studentesse e degli Studenti); 
- Legge 107/2015 (La Buona Scuola); 
- Normativa in materia di valutazione (D. Lgs. 62/2017); 
- Normativa sul cyberbullismo (Legge 71/2017);  
- L. 150 del 1/10/2024, revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli studenti; 
- Circ. Min. n.5274/ luglio 2024 ( Divieto utilizzo smartphones nel I ciclo di Istruzione, estesa al II ciclo con Circ. Min. n. 3392del 16 giugno 2025); 
- Le circolari ministeriali e le disposizioni in materia di sicurezza scolastica.  

  
Destinatari   
 
Il Regolamento si applica a tutte le alunne e gli alunni iscritti e frequentanti l’Istituto Comprensivo Statale “Maria Pia – G. Pascoli” di San Giorgio 
Ionico.  
  



DIRITTI E DOVERI DEGLI STUDENTI   
 
Diritti  
 
Diritto all'apprendimento: Ogni studente ha diritto a una formazione di qualità, a un'educazione qualificata e a un ambiente che favorisca la crescita 
integrale della persona.  
Diritto alla libertà di espressione: Gli studenti hanno il diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero, nel rispetto della dignità altrui.  
Diritto all'informazione e all'ascolto: Ogni studente ha il diritto di essere informato sulle decisioni che riguardano la vita scolastica e di essere ascoltato 
nelle sedi opportune.  
Diritto al rispetto: La scuola si impegna a garantire il rispetto della persona, dell'identità culturale, di genere e delle convinzioni personali di ogni 
studente.  
Diritto alla sicurezza: Gli studenti hanno diritto a un ambiente scolastico sicuro e salubre.  
 
Doveri  
 
Dovere di frequenza e impegno: Lo studente è tenuto a frequentare regolarmente le lezioni e a impegnarsi nello studio.  
Dovere di rispetto e decoro: Gli studenti devono avere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del 
personale non docente, dei compagni e di tutte le persone che lavorano e frequentano la scuola. Devono mantenere il decoro sia durante le attività 
didattiche in ambienti formali, sia durante quelle in ambienti non formali.  
Dovere di corretta convivenza: È necessario mantenere un comportamento che non disturbi lo svolgimento delle lezioni e che promuova una 
convivenza civile e pacifica.  
Dovere di rispetto del patrimonio: Gli studenti sono responsabili della cura e del rispetto degli arredi, delle strutture e dei materiali didattici della 
scuola.  
Dovere di partecipazione: Lo studente è incoraggiato a partecipare attivamente e in modo costruttivo alla vita scolastica.  
Dovere di uso responsabile delle tecnologie: È obbligo utilizzare in modo appropriato i dispositivi elettronici e i social media, evitando ogni 
comportamento lesivo.  
 
 
 
 
 
 
 
 



COMPORTAMENTI NON AMMESSI E SANZIONI DISCIPLINARI   
 
Tipologia delle infrazioni 
 
Le infrazioni disciplinari sono suddivise in tre categorie in base alla loro gravità:  
 
Lieve: Disturbi lievi in classe, ritardi ingiustificati, mancanza ripetuta del materiale scolastico, abbigliamento non consono.  
Media: Mancato rispetto delle regole durante il cambio d'ora o negli spazi comuni, uso di oggetti estranei alle attività didattiche che creano disturbo, 
falsificazione della firma.  
Grave: Insulti, minacce, offese, atti di bullismo o cyberbullismo, violenza fisica o morale verso persone o cose, uso di cellulari senza autorizzazione, 
danneggiamento grave del patrimonio, uso o possesso di sostanze vietate.  
 
Criteri per l'applicazione delle sanzioni 
 
L'applicazione delle sanzioni segue principi di:  
 
Proporzionalità: la sanzione è sempre commisurata alla gravità dell'infrazione.  
Gradualità: si privilegia un percorso che parta da sanzioni lievi per arrivare a quelle più severe solo in caso di reiterazione o gravità del comportamento.  
Personalizzazione: si tiene conto dell'età, della maturità dello studente e dei precedenti disciplinari.  
Finalità educativa: la sanzione ha sempre l'obiettivo di favorire la riflessione, il recupero e la rieducazione dello studente.  
 
Allo studente è sempre offerta la possibilità̀ di convertire la sanzione in attività̀ in favore della comunità̀ scolastica.  
 
 

- DPR n.134/2025, art.1, c.7 – 8 bis - L'allontanamento dalla scuola, fino a un massimo di due giorni, comporta il coinvolgimento della 
studentessa e dello studente in attività̀ di approfondimento. Il Consiglio di classe delibera, con adeguata motivazione, attività̀ di 
approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare. Tali attività̀ sono svolte presso 
l'istituzione scolastica. Le scuole, nell'ambito della loro autonomia, individuano i docenti incaricati di realizzare le attività di cui al primo periodo.  

  
- DPR n.134/2025, art.1, c.7- 8 ter) - L'allontanamento dalla scuola per un periodo compreso fra tre e quindici giorni comporta lo svolgimento, da parte 

della studentessa e dello studente, di attività̀ di cittadinanza solidale presso strutture convenzionate con le istituzioni scolastiche [...]. Il Consiglio di classe 
delibera, con adeguata motivazione, attività̀ di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all'orario scolastico relativo al numero di giorni per i quali è 
deliberato l'allontanamento. Le attività̀ di cui al primo periodo, inserite all'interno del Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF), si svolgono presso le 
strutture ospitanti di cui al quinto periodo, con le quali l'istituzione scolastica, nell'ambito della propria autonomia, stipula convenzioni. Il mancato o parziale 
svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale viene considerato dal consiglio di classe ai fini dell'attribuzione del voto di comportamento. Le ore 



di attività̀ di cittadinanza attiva e solidale sono computate nei tre quarti dell'orario annuale personalizzato richiesto ai fini della validità dell'anno scolastico, 
pur non influendo sulla valutazione degli apprendimenti delle singole discipline. 
 

- DPR n.134/2025, art.1, c.7-8 quater - In caso di indisponibilità̀ delle strutture ospitanti di cui al comma 8-ter, dovuta all'inidoneità̀ delle stesse a causa 
dell'assenza dei requisiti individuati dal comma 8-ter, quinto periodo, ovvero alla mancata presentazione di manifestazioni di interesse di cui al medesimo 
comma, le attività di cittadinanza attiva e solidale ivi contemplate, sono svolte a favore della comunità scolastica; 
 

- DPR n.134/2025, art.1, c.7- 8 quinquies) - Il consiglio di classe, al fine di garantire la piena consapevolezza, da parte dello studente, dei comportamenti 
coerenti con i principi ispiratori della vita della comunità scolastica, può̀ deliberare, ove necessario, la prosecuzione delle attività di cittadinanza attiva e 
solidale anche dopo il rientro nel gruppo classe, per un periodo massimo pari ai tre quarti dell'orario scolastico corrispondente ai giorni di allontanamento 
deliberato, e nel rispetto dei principi di temporaneità, proporzionalità̀ e gradualità̀;  

 
- DPR n.134/2025, art.1, c.7- 8 sexies - L’allontanamento dalla Scuola per un periodo superiore a quindici giorni prevede che la scuola promuova, in 

coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità̀ giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato all'inclusione, 
alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. Come disposto dal DPR n. 235/2007, art.1, c,6, le sanzioni che 
comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di 
Stato conclusivo del corso di studi continuano ad essere adottate dal consiglio di istituto.  

 
> quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana; 
> quando vi sia pericolo per l’incolumità̀ delle persone;  
> in presenza di: (segue nella pagina successiva) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SEZIONE L – INFRAZIONI LIEVI 
 
ARTICOLO 1. a, b, c, d, e – Comportamenti  
 
a. Abbigliamento: Gli studenti sono tenuti a presentarsi a scuola con un abbigliamento decoroso e consono all’ambiente educativo.  
b. Contegno durante le lezioni: È necessario mantenere un comportamento corretto e rispettoso durante le lezioni, astenendosi da qualsiasi azione che 
possa turbare le attività didattiche (es. conversazioni fuori luogo, schiamazzi, utilizzo improprio di oggetti).  
c. Linguaggio e condotta: È obbligatorio utilizzare un linguaggio educato e tenere una condotta rispettosa in ogni momento della vita scolastica, anche 
durante le visite d’istruzione. Il turpiloquio e la blasfemia non sono accettabili.  
d. Responsabilità nello studio: Lo studente ha il dovere di essere provvisto del materiale necessario e di assolvere puntualmente agli impegni scolastici, 
rispettando le consegne dei docenti.  
e. Spostamenti all’interno dell’aula: È vietato cambiare il posto assegnato senza l’autorizzazione del docente. 
 
ARTICOLO 2. a – Frequenza 
 
a. La frequenza regolare e puntuale delle lezioni è un dovere. Assenze e ritardi ripetuti e non adeguatamente giustificati costituiscono una violazione del 
regolamento. Tutti i ritardi devono essere registrati dal docente della prima ora; inoltre, per gli alunni che giungono a Scuola dopo le 8.00, i 
collaboratori, all’ingresso, annoteranno sull’apposito registro il ritardo. I ritardi, se superiori alla prima mezz’ora di lezione, saranno calcolati nel 
computo delle assenze; se reiterati incideranno sulla valutazione del comportamento. Dopo il decimo ritardo, anche se giustificato, verrà data 
comunicazione ufficiale alla famiglia per sollecitare una maggiore puntualità.  
 

SEZIONE M – INFRAZIONI MEDIE  
 
ARTICOLO 3. a, b – Cura dei beni comuni e rispetto verso gli altri 

a. Cura dei beni comuni: È dovere di ogni studente utilizzare in modo corretto e responsabile le attrezzature, i sussidi didattici e gli ambienti 
scolastici.  

b. Rispetto verso gli altri: È vietato assumere atteggiamenti o utilizzare espressioni offensive, irrispettose o denigratorie verso i compagni, verso il 
personale docente e non docente.  

 
ARTICOLO 4. a, b, c – Danneggiamento - Comportamenti pericolosi - Appropriazione indebita del materiale altrui 

a. Danneggiamento: è dovere di ogni studente stare attento a non causare, anche accidentalmente, danni al patrimonio della scuola (arredi, materiali, 
strutture). 



b. Comportamenti pericolosi: È vietato tenere comportamenti che mettano a rischio l'incolumità propria o altrui. Costituiscono infrazione, a titolo 
esemplificativo: lancio di oggetti; giochi pericolosi e simulazioni di atti violenti; intralcio volontario o per negligenza del libero transito nelle aule e 
negli spazi comuni.  

c. Appropriazione indebita del materiale altrui. Ogni studente è tenuto a rispettare la proprietà altrui, chiedendo sempre esplicito consenso prima di 
utilizzare qualsiasi oggetto che non sia il proprio, e ad assumersi la responsabilità della sua custodia e della sua pronta restituzione.  

 
ARTICOLO 5. a – Introduzione a scuola di oggetti diseducativi e pericolosi, estranei alle materie di studio 
 
a. È vietato introdurre negli ambienti scolastici, ivi compresi cortili e aree esterne, oggetti estranei all’attività didattica che possano compromettere la 
sicurezza, l’ordine o la serenità della comunità scolastica. Rientrano in tale divieto le seguenti categorie di oggetti: Oggetti pericolosi; oggetti 
diseducativi e/o inappropriati; oggetti di disturbo. 
 
ARTICOLO 6. a – Falsificazione 
 
a. Costituisce grave infrazione falsificare firme su giustificazioni, comunicazioni o altri documenti scolastici.  
 
ARTICOLO 7. a, b – Comportamento al cambio dell’ora - Allontanamento dall’aula 
 
a. Allontanamento dall’aula: É vietato allontanarsi dall’aula senza essere stati autorizzati dal docente. 
b. Comportamento al cambio dell’ora: Al cambio dell’ora gli studenti devono rimanere in classe, tenere un comportamento corretto, socializzando 

in maniera civile, non fare chiasso, rimanere al proprio posto e predisporre il materiale per la lezione successiva. Si fa divieto assoluto di attendere 
l’insegnante fuori dall’aula. 

 
ARTICOLO 8. a, b – Uso dei dispositivi elettronici 
 
a. È vietato l’uso del telefono cellulare, anche a fini educativi e didattici, salvo i casi in cui lo stesso sia previsto dal Piano educativo individualizzato 

o dal Piano didattico personalizzato, come supporto rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento ovvero per 
documentate e oggettive condizioni personali (Nota M.I.M. n. 5274 dell’11/07/24). Durante l'orario delle lezioni, i dispositivi devono essere 
mantenuti spenti o in modalità aereo (senza connessione Wi-Fi o dati) e riposti nelle scatole o negli armadietti. 

b. Potranno essere utilizzati nelle classi non digitali, per fini didattici, dispositivi digitali quali pc e tablet, previa ESPLICITA autorizzazione del 
docente.  
 
 



SEZIONE G – INFRAZIONI GRAVI  
  

ARTICOLO 9. a – Comportamenti scorretti 
a. È severamente vietato porre in essere comportamenti scorretti e irresponsabili verso compagni, docenti, personale scolastico, ambienti e strutture.  
 
ARTICOLO 10. a, b, c – Violenza, Bullismo e Cyberbullismo  
 
Le violazioni di seguito descritte ledono i fondamentali diritti alla dignità, all'incolumità psico-fisica e alla sicurezza delle persone, e sono pertanto 
sanzionate con la massima severità, in applicazione della Legge 71/2017 e delle linee guida ministeriali.  
 

a) Aggressione e violenza: È severamente vietato porre in essere qualsiasi atto di violenza, minaccia o aggressione, sia essa fisica, verbale o psicologica, che 
miri a danneggiare o intimorire un membro della comunità scolastica.  

b) Bullismo: È vietato adottare comportamenti intimidatori, vessatori, prevaricatori e discriminatori reiterati nel tempo (configuranti il fenomeno del bullismo), 
caratterizzati da uno squilibrio di potere tra chi agisce e chi subisce.  
Bullismo diretto: Aggressioni fisiche o verbali sistematiche.  
Bullismo indiretto: Comportamenti finalizzati all'isolamento sociale, come l'esclusione deliberata dal gruppo, la diffusione di pettegolezzi e calunnie, il 
danneggiamento della sua reputazione dei membri della comunità scolastica. 

c) Cyberbullismo: È vietato utilizzare qualsiasi dispositivo tecnologico (smartphone, tablet, PC, ecc.) o piattaforma digitale (social network, app di 
messaggistica, forum, giochi online) per molestare, minacciare, insultare, diffamare, escludere o mettere in imbarazzo un membro della comunità scolastica.  

 
ARTICOLO 11. a, b, c – Divieto di fumo - Sostanze illecite - Sicurezza 
 
a. Divieto di fumo: È assolutamente vietato fumare (sigarette tradizionali ed elettroniche)e detenere e assumere sostanze alcoliche in tutti i locali della 
scuola e durante le uscite didattiche.  
b. Sostanze illecite: È severamente vietato detenere, assumere o spacciare sostanze alcoliche, stupefacenti o psicotrope all’interno dell’Istituto e 
durante le uscite didattiche. 
c. Sicurezza: È obbligatorio osservare scrupolosamente tutte le norme di sicurezza. In particolare, è vietato: manomettere dispositivi di sicurezza 
(estintori, allarmi), ostruire volontariamente le vie di fuga, utilizzare in modo pericoloso le apparecchiature di laboratorio o tenere comportamenti che 
creino situazioni di pericolo (es. correre o spingersi in scale e corridoi).  
 
ARTICOLO 12. a – Furto di oggetti altrui  
 
ARTICOLO 13. a – Introduzione di oggetti diseducativi e pericolosi in ambiente scolastico  
 
È vietato portare a scuola oggetti oltremodo diseducativi e pericolosi. 



 

TAVOLA SINOTTICA 
  

SEZIONE  ARTICOLO E COMMA  TIPOLOGIA INFRAZIONE  ORGANO COMPETENTE  SANZIONI APPLICABILI  
VOTO DI CONDOTTA 

  

SEZIONE L  
INFRAZIONI 

LIEVI  

Art. 1. a, b, c a. Abbigliamento non 
consono al contesto 
scolastico.   
b. Atteggiamenti che 
disturbano il regolare 
svolgimento delle lezioni 
(es. chiacchiere, 
schiamazzi, giochi, uso 
improprio degli oggetti).   
c. Linguaggio e 
comportamento non  
consoni al luogo e alla 
circostanza.  

Docente di classe   
Consiglio di Classe  

Ammonizione verbale e 
Nota generica sul RE; 
Nota disciplinare sul RE 

 
Non inferiore a 6 

  Art. 1. d 
d. Reiterata mancanza del 
materiale necessario allo 
svolgimento delle attività 
didattiche o mancato 
rispetto delle consegne e 
degli impegni scolastici.  

Docente   Richiamo verbale e  
Nota generica sul RE; 
Alla quarta dimenticanza 
Nota disciplinare sul RE; 
Colloquio con la famiglia. 

Non inferiore a 6  

 

  Art. 1. e  Uscita dall'aula non 
autorizzata dal docente.  

Docente  Nota disciplinare sul RE 
 

Non inferiore a 6  



  Art. 2. a  a. Assenze e ritardi non 
giustificati o reiterati.  

Docente Coordinatore 
Dirigente Scolastico  

Comunicazione ufficiale 
alla famiglia dopo il decimo 
ritardo 
 
Comunicazione al DS 
 

Non inferiore a 6  

SEZIONE M  
INFRAZIONI 

MEDIE  
  

Art. 3. a  a. Uso non corretto di 
ambienti, strutture, 
attrezzature e sussidi 
didattici.  

Docente  
Dirigente Scolastico  

Ammonizione verbale e 
Nota generica sul RE; 
Nota disciplinare sul RE 
Comunicazione al DS 

Non inferiore a 6  

  Art. 3. b  b. Mancanza di rispetto  
(comportamento e 
linguaggio non corretto ed 
educato) verso docenti, 
personale scolastico o 
compagni.  

Docente 
Dirigente Scolastico  
 

Nota disciplinare sul RE 
Comunicazione al DS 
Comunicazione alla 
famiglia 
 
 

Non inferiore a 6  

 

  Art. 4. a, b, c  a. Danneggiamento 
colposo non grave del 
patrimonio scolastico.   
b. Lancio di oggetti o 
materiali scolastici.    
c. Appropriazione indebita 
del materiale altrui.  

Docente di classe  
DS 

Consiglio di Classe  

Nota disciplinare sul RE 
Comunicazione al DS 
Comunicazione alla 
famiglia con eventuale 
risarcimento. 
 
 
  

Non inferiore a 6.  

  Art. 5. a  a. Introduzione a scuola di 
oggetti diseducativi ed 
estranei alle materie di 
studio.  

Docente   
Dirigente Scolastico 

 

Nota disciplinare sul RE 
Comunicazione alla 
famiglia. 
 

Non inferiore a 6.  

  Art. 6. a  a. Falsificazione della firma 
dei genitori.  

Docente 
Dirigente Scolastico  

Nota disciplinare sul RE 
Comunicazione alla 

Non inferiore a 6  



famiglia.  

  Art. 7. a, b a. Allontanamento non 
autorizzato dall’aula  

Docente   Nota disciplinare sul RE Non inferiore a 6   

 

  b. Comportamento 
scorretto al cambio 
dell’ora 

Docente 
 

Nota disciplinare sul RE 
Comunicazione alla 
famiglia. 

Non inferiore a 6   

  Art. 8. a, b a. Utilizzo del cellulare 
(Nota M.I.M. n. 5274 
dell'11/07/24). 

Docente di classe  
DS 

 
 

Nota disciplinare sul RE 
Comunicazione alla 
famiglia e consegna 
tempestiva del dispositivo 
Comunicazione al DS 

Non inferiore a 6  

 
b. Utilizzo non 

autorizzato dei 
dispositivi digitali 
quali pc e tablet 

 
 

 
Docente di classe  

DS 
 

 
Nota disciplinare sul RE 
Comunicazione alla 
famiglia e consegna 
tempestiva del dispositivo 
Comunicazione al DS 

Non inferiore a 6 

   
 

   

SEZIONE G  
INFRAZIONI 

GRAVI 

Art. 9, a a. Comportamenti 
estremamente scorretti e 
irresponsabili verso 
compagni, docenti, 
personale scolastico, 
ambienti e strutture.  
 
e strutture.  
ni Gravi 

Docente 
Dirigente Scolastico 
Consiglio di Classe 

• Nota disciplinare sul 
registro di classe;  

• Comunicazione formale al 
DS; 

• Comunicazione formale 
alla famiglia; 

• Provvedimento disciplinare 
grave: allontanamento 
temporaneo dalle lezioni 

Voto 6 



fino a gg. 2 e esclusione 
dalle uscite didattiche, 
dalle visite guidate, dai 
viaggi di istruzione, da 
gare – concorsi - 
competizioni.  
 

• Eventuale comunicazione 
alle autorità̀ competenti (in 
caso di danno grave)  

 
In caso di presenza di 
comportamenti reiterati: 
allontanamento dalla scuola 
di durata superiore a n. 
giorni 2 ed inferiore a 15  

   
  
  

Art. 10. a, b, c  a. Atteggiamenti di 
aggressione, di violenza 
fisica e morale.   
 
b. Comportamenti 
intimidatori e/o vessatori 
verso i compagni 
(bullismo).  
 
 

Docente 
Dirigente Scolastico 
Consiglio di Classe  

• Nota disciplinare sul 
registro di classe;  

• Comunicazione formale al 
DS; 

• Comunicazione formale 
alla famiglia; 

• Provvedimento disciplinare 
grave: allontanamento 
temporaneo dalle lezioni 
fino a gg. 2 e esclusione 
dalle uscite didattiche, 
dalle visite guidate, dai 
viaggi di istruzione, da 
gare – concorsi - 
competizioni.  

• Eventuale comunicazione 
alle autorità̀ competenti (in 
caso di danno grave)  
 

Voto 6 - 5 in 
base alla gravità  



In caso di presenza di 
comportamenti reiterati: 
allontanamento dalla scuola 
di durata superiore a n. 
giorni 2 ed inferiore a 15 

   Art. 10. c  c. Utilizzo improprio e/o 
doloso di dispositivi 

elettronici (cellulari, tablet, 
PC) con diffusione di 

immagini, video, 
registrazioni vocali 

riconducibili a forme di 
cyberbullismo. 

Docente 
Dirigente Scolastico 
Consiglio di Classe  

• Nota disciplinare sul 
registro di classe;  

• Comunicazione formale al 
DS; 

• Comunicazione formale 
alla famiglia; 

• Provvedimento disciplinare 
grave: allontanamento 
temporaneo dalle lezioni 
fino a gg. 2 e esclusione 
dalle uscite didattiche, 
dalle visite guidate, dai 
viaggi di istruzione, da 
gare – concorsi - 
competizioni.  

• Eventuale comunicazione 
alle autorità̀ competenti (in 
caso di danno grave)  
 

In caso di presenza di 
comportamenti reiterati: 
allontanamento dalla scuola 
di durata superiore a n. 
giorni 2 ed inferiore a 15  

Voto 6 – 5 
in base alla gravità  

  

  Art. 11. a  a. Possesso/uso di tabacco, 
sigarette elettroniche o 
alcool nei locali della 
scuola e durante le uscite 

Dirigente Scolastico  
Consiglio di Classe  

• Nota disciplinare sul 
registro di classe;  

• Comunicazione formale al 

Voto 6 



didattiche.  DS; 
• Comunicazione formale 
alla famiglia; 

• Provvedimento disciplinare 
grave: allontanamento 
temporaneo dalle lezioni 
fino a gg. 2 e esclusione 
dalle uscite didattiche, 
dalle visite guidate, dai 
viaggi di istruzione, da 
gare – concorsi - 
competizioni.  

• Eventuale comunicazione 
alle autorità̀ competenti (in 
caso di danno grave)  

In caso di presenza di 
comportamenti reiterati: 
allontanamento dalla scuola 
di durata superiore a n. 
giorni 2 ed inferiore a 15 

  Art. 11. b  b. Possesso/uso sostanze 
stupefacenti nei locali della 
scuola.  

Docente 
Dirigente Scolastico  
Consiglio di Classe  

• Nota disciplinare sul 
registro di classe;  

• Comunicazione formale 
al DS; 

• Comunicazione formale 
alla famiglia; 

• Provvedimento 
disciplinare grave: 
allontanamento 
temporaneo dalle lezioni 
fino a gg. 2 e esclusione 
dalle uscite didattiche, 
dalle visite guidate, dai 
viaggi di istruzione, da 
gare – concorsi - 

Voto 6-5 a seconda 
della gravità 



competizioni.  
• Comunicazione alle 

autorità̀ competenti (in 
caso di danno grave)  

In caso di presenza di 
comportamenti reiterati: 
allontanamento dalla scuola 
di durata superiore a n. 
giorni 2 ed inferiore a 15  

  Art. 11, c  c. Mancata osservanza 
delle disposizioni di 
sicurezza dettate dal 
Regolamento 
d'Istituto 
 

Docente   
Dirigente Scolastico  
Consiglio di Classe 

• Nota disciplinare sul 
registro di classe;  

• Comunicazione formale al 
DS; 

• Comunicazione formale 
alla famiglia; 

• Provvedimento disciplinare 
grave: allontanamento 
temporaneo dalle lezioni 
fino a gg. 2 e esclusione 
dalle uscite didattiche, 
dalle visite guidate, dai 
viaggi di istruzione, da 
gare – concorsi - 
competizioni.  

• Eventuale comunicazione 
alle autorità̀ competenti (in 
caso di danno grave)  
 

In caso di presenza di 
comportamenti reiterati: 
allontanamento dalla scuola 
di durata superiore a n. 
giorni 2 ed inferiore a 15  

Voto 6 



 Art.12. a 
 

 

Furto di oggetti    Docente 
Dirigente Scolastico 
Consiglio di Classe 

• Nota disciplinare sul 
registro di classe;  

• Comunicazione formale al 
DS; 

• Comunicazione formale 
alla famiglia; 

• Provvedimento disciplinare 
grave: allontanamento 
temporaneo dalle lezioni 
fino a gg. 2 e esclusione 
dalle uscite didattiche, 
dalle visite guidate, dai 
viaggi di istruzione, da 
gare – concorsi - 
competizioni.  

• Eventuale comunicazione 
alle autorità̀ competenti (in 
caso di danno grave)  
 

In caso di presenza di 
comportamenti reiterati: 
allontanamento dalla scuola 
di durata superiore a n. 
giorni 2 ed inferiore a 15 

Voto 6 

 Art. 13. a Ingresso ed uso di 
materiale oltremodo 
diseducativo e 
pericoloso 

Docente 
Dirigente Scolastico 
Consiglio di Classe 

• Nota disciplinare sul 
registro di classe;  

• Comunicazione formale al 
DS; 

• Comunicazione formale 
alla famiglia; 

• Provvedimento disciplinare 
grave: allontanamento 
temporaneo dalle lezioni 
fino a gg. 2 e esclusione 
dalle uscite didattiche, 
dalle visite guidate, dai 

 
Voto 6 



viaggi di istruzione, da 
gare – concorsi - 
competizioni.  

• Eventuale comunicazione 
alle autorità̀ competenti (in 
caso di danno grave)  

In caso di presenza di 
comportamenti reiterati: 
allontanamento dalla scuola 
di durata superiore a n. 
giorni 2 ed inferiore a 15  

  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROCEDURA DISCIPLINARE  
 
ARTICOLO 14 – Comunicazione di avvio del procedimento 
L’efficacia dei provvedimenti sanzionatori che prevedono la possibilità di disporre la sospensione dalle lezioni ed eventuale commutazione in attività 
educative è sommamente condizionata dalla immediatezza e dalla tempestività della reazione disciplinare. 
Le sanzioni, tenuto conto della finalità educativa e dell’età degli allievi, per essere da loro comprese e concorrere alla modifica dei comportamenti, 
debbono essere il più possibile immediate e “vicine” ai comportamenti irregolari, in modo tale da far percepire all’alunno il nesso di causalità della 
sanzione.  
In tali casi, le sanzioni devono essere determinate da un Organo collegiale (Consiglio di Classe). 
Ad esito della preliminare valutazione dell’infrazione commessa, è data tempestiva comunicazione dell’avvio del procedimento alla famiglia 
dell’alunno/a tramite convocazione con posta elettronica. Nella comunicazione viene fissata la data dell’audizione in contraddittorio e il termine di 
chiusura del procedimento.  
Le sanzioni determinate dall’Organo collegiale sono irrogate dal Dirigente scolastico con apposito provvedimento, nei tempi e nelle forme previste. 
 
ARTICOLO 15 – Contestazione di addebito 
 
Gli addebiti contestati debbono fondarsi su circostanze precise documentali, testimoniali o fattuali. Lo studente ha diritto di essere ascoltato dal 
Dirigente Scolastico e dal Consiglio di classe, congiuntamente, e alla presenza dei suoi genitori. Dell’audizione viene redatto verbale a cura di persona 
incaricata dal Dirigente Scolastico.  A seguito dell’audizione, potrà seguire:  
 
a) l’archiviazione del procedimento, qualora non si ravvisino elementi certi di rilevanza disciplinare; il dirigente ne darà comunicazione scritta a tutti 

gli interessati;  
b) la rimessione degli atti al Consiglio di Classe per il pronunciamento sul provvedimento disciplinare da assumere.  
  
ARTICOLO 16 – Provvedimento disciplinare 
 
Ai fini dell’assunzione del provvedimento disciplinare a cura dell’Organo collegiale, il Dirigente scolastico convoca tempestivamente l’Organo 
medesimo. 
Nella deliberazione della sanzione è specificata dettagliatamente la motivazione che ha portato ala determinazione del provvedimento. Nei casi di 
allontanamento dalle lezioni, sono esplicitati i motivi per cui non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello 
studente nella comunità durante l’anno scolastico.  
La deliberazione collegiale deve indicare inoltre la possibilità di convertire la sanzione in attività in favore della comunità scolastica previste dal 
presente Regolamento. 



La comunicazione del provvedimento disciplinare è data allo studente e alla sua famiglia dal Dirigente scolastico, in forma scritta. La comunicazione 
deve riportare gli estremi della deliberazione, l’entità della sanzione e le eventuali sanzioni accessorie, la motivazione, la decorrenza e la durata della 
sanzione, i termini e l’organo presso cui adire eventuali impugnazioni.  
Il provvedimento disciplinare è esecutivo a scadenza dei termini previsti per l’impugnazione e di quelli previsti ai fini di eventuale pronuncia dell’ adito 
Organo di Garanzia interno.  
 
ARTICOLO 17 – Danni arrecati al patrimonio 
 
I danni arrecati al patrimonio sono risarciti da parte degli individui responsabili, secondo la normativa vigente.  
 
ARTICOLO 18 – Irrogazione della sanzione. Casi particolari 
 
Gli effetti dei provvedimenti disciplinari, anche ai fini della recidiva, sono limitati all’anno scolastico di riferimento. Tuttavia, nel caso in cui le 
mancanze passibili di allontanamento dalle lezioni siano state compiute alla fine delle lezioni o durante la sospensione estiva, è possibile fissare la 
decorrenza e il termine della sanzione nei primi giorni dell’anno scolastico successivo.  
In caso di trasferimento ad altro istituto anche in corso d’anno o di passaggio ad altro grado di scuola, prima che la sanzione sia stata eseguita, della 
stessa viene data comunicazione alla diversa istituzione scolastica dove l’alunno si è iscritto perché possa disporre in ordine alla sua esecuzione.   
 
18.1 Nel caso in cui si iscrivesse alla scuola un alunno proveniente da altro istituto e quest’ultimo comunicasse una sanzione pendente, il Dirigente 
scolastico ne da esecuzione nei termini fissati dall’Istituto di provenienza.  
 
18.2 Nei casi in cui l’Autorità giudiziaria, i Servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla Famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il 
rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola.  
 
18.3 Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni la scuola mantiene con lo studente e con i Genitori un rapporto finalizzato alla 
preparazione al rientro nella comunità scolastica.  
 
18.4 Nei periodi di allontanamento superiori a quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i Servizi sociali e con 
l’Autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero finalizzato alla responsabilizzazione e al reintegro nella comunità scolastica.  
 
ARTICOLO 19 – Impugnazioni  
Avverso i provvedimenti disciplinari è ammesso reclamo da parte dei genitori dello studente, entro 15 giorni dalla comunicazione, all’Organo di 
Garanzia interno alla scuola, di cui al successivo art. 18.  
L’Organo di Garanzia si pronuncia entro 10 giorni dal ricevimento del reclamo.  
  



ARTICOLO 20 – Organo di Garanzia interno  
 
L’Organo di Garanzia interno è composto da:  
 
- Dirigente scolastico o suo delegato, che lo presiede  
- due docenti designati dal Consiglio di Istituto  
- due genitori, designati dal Consiglio di Istituto, il quale designa anche un membro supplente  

 
Le competenze dell’Organo di Garanzia sono stabilite dall’art. 5, comma 2 e comma 3, del D.P.R. n. 249 del 24.06.1998, modificato dall’art. 2 del 
DPR 21.11.2007, n. 235.  
  
20.1  
L’Organo di Garanzia interno decide su richiesta dei Genitori o di chiunque vi abbia interesse anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in 
merito all’applicazione del presente Regolamento.  
  
20. 2 
Le adunanze dell’Organo di Garanzia interno sono valide con la presenza della totalità dei suoi componenti; in caso di assenza giustificata o 
impedimento di un membro effettivo, o qualora uno dei membri effettivi sia parte interessata nella controversia, subentra il membro supplente della 
medesima componente. Le deliberazioni sono assunte con la maggioranza dei voti favorevoli; non è consentita l’astensione. In caso di parità prevale il 
voto del Presidente.  
  
ARTICOLO 21 – Ricorso all’Organo di Garanzia presso l’Ufficio Scolastico Regionale  
 
Il Genitore che ravvisasse nel presente Regolamento una violazione al “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al DPR 249/1998 concernente 
lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” può ricorrere all’Organo di Garanzia istituito presso l’Ufficio Scolastico Regionale.  
  
DISPOSIZIONI FINALI  
 
Entrata in vigore – Il Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data della sua approvazione.   
Revisione – Il Regolamento è soggetto a revisione periodica ai fini del tempestivo adeguamento alla normativa vigente e alle esigenze della comunità 
scolastica.  
Pubblicazione – Il Regolamento è pubblicato sul sito web istituzionale e sul Registro Elettronico.  

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il presente Regolamento è stato approvato dal Consiglio d’Istituto 
con delibera n. 28 del 15/12 2025 


